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La presente tavola ha valore ricognitivo dei vincoli presenti sul territorio comunale
 e non sostituisce la documentazione originale disponibile presso gli Enti competenti.

La rappresentazione delle fasce di rispetto deve necessariamente intendersi
 come indicativa, in quanto la base topografica utilizzata rappresenta comunque

 una forma approssimata della realtà, suscettibile di inevitabili imprecisioni.
L’individuazione precisa dell’estensione di tali fasce sul terreno non può, pertanto,

 prescindere da apposite misurazioni in sito.
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COMUNE DI TRIUGGIO
Via Vittorio Veneto 15
20050 Triuggio (MB)
Tel. 0362.97411 Fax 0362.997655
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Riunione
temporanea di
professionisti
20133 Milano
Piazza Bottini 2
Tel. 02 2360197
Fax 02 70633352
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Antonio Riccardo Acerbi, ingegnere
Claudia Baranzelli, ingegnere
Marco Fabbri, dottore agronomo
Raffaella Laviscio, architetto
Angela Poletti, ingegnere
Sandro Sandrini, chimico ambientale

AI SENSI DELLE VIGENTI LEGGI SUI DIRITTI DI AUTORE QUESTO ELABORATO NON POTRÀ ESSERE COPIATO, RIPRODOTTO O COMUNICATO AD ALTRI SENZA AUTORIZZAZIONE DEL RAGGRUPPAMENTO

SINDACO Paolo Manzoni  

Angela Poletti, Antonio Acerbi

VICE SINDACO Serenella Corbetta  

Comune     di     Triuggio

erritorioToverno del Giano di P

Elementi ed ambiti vincolati ex D.Lgsl 42/04

ò Beni culturali (D.Lgsl. 42/04 - art. 10)

ñ Bellezze individue (D.Lgsl. 42/04 - art. 136)

Bellezze d'insieme (D.Lgsl. 42/04 - art. 136)

Corsi d'acqua pubblici e relative sponde

Rispetto 150 m corsi d'acqua pubblici (D.Lgsl. 42/04 - art. 142 c)

Parchi regionali (D.Lgsl. 42/04 - art. 142 f)

Boschi - P.T.C. Parco Valle Lambro (D.Lgsl. 42/04 - art. 142 g)

Delimitazione delle fasce fluviali del P.A.I.
Limite tra fascia A e fascia B

Limite tra fascia B e fascia C

Limite esterno fascia C

Limite di progetto tra fascia B e fascia C

Modificata a seguito controdeduzione osservazioni

Altri vincoli
Area con superamento delle concentrazioni di rischio

Area a rischio archeologico

Siti di importanza comunitaria (Dir. 92/43/CEE)

S.I.C. Rio Cantalupo ambiti di applicazione delle norme del Piano di Gestione

S.I.C. Rio Pegorino: ambiti di applicazione delle norme del Piano di Gestione

Rispetto corpi idrici attribuiti al reticolo minore

Vincolo idrogeologico (R.D. 327/23)(Individuazione ai sensi del D.Lgsl 152/06, art 251 comma2)

Parco naturale 

A
B
C

6 Stazioni radio base

Vincoli infrastrutturali

Elettrodotto 380 kV - Distanza prima approssimazione Dpa=42 m (D.P.C.M. 8/7/03)

Elettrodotto 220 kV - Distanza prima approssimazione Dpa=26 m  (D.P.C.M. 8/7/03)

Elettrodotto 132 kV - Distanza prima approssimazione Dpa=20 m  (D.P.C.M. 8/7/03)

Tutela assoluta pozzi idropotabili  (D.P.R. 236/88)

Rispetto pozzi idropotabili  (D.P.R. 236/88)

E E E E E E

E E E E E E

E E E E E E

E E E E E E

Rispetto cimiteriale (R.D. 1265/34)

Rispetto stradale (D.Lgsl. 285/92)

Rispetto ferroviario (D.P.R. 375/80)


